
IL GOVERNO 

BARA
I LAVORATORI
PAGANO!

LO AVEVAMO PREVISTO

Alla prova dei fatti si conferma quanto so-
stenuto dalla FP CGIL sin dal primo momen-
to in cui il Governo ha fatto la scelta di rico-
noscere ai dipendenti statali anticipi pari al 
48% delle risorse del contratto 2022-2024, 
con il DL n. 145/2023.

Un aumento temporaneo che tra l’altro ha 
determinato per tante e tanti l’applicazione 
dell’aliquota marginale superiore al 35%, vi-
sta la crescita inaspettata del proprio reddito 
nel 2023, a fronte di una diminuzione appunto 
nel corso del 2024, inoltre senza vedersi appli-
cata la riduzione integrale del cuneo contribu-
tivo come per le altre mensilità ordinarie.

A distanza di un anno possiamo confermare 
che questo era solo il preludio di quanto sa-
rebbe accaduto nella trattativa dell’ipotesi del 
contratto delle Funzioni Centrali, in cui alcune 
organizzazioni sindacali hanno scelto di vo-
ler aderire alla proposta del Governo di voler 
programmare strutturalmente la riduzione del 
salario dei dipendenti statali, riconoscendo 
aumenti medi delle retribuzioni pari al 5,78% 
a fronte di un’inflazione maturata nello stesso 
periodo di oltre il 16%: su un funzionario ex 
terza area F1 la perdita è di oltre 145€ al mese, 
su un’assistente ex seconda area F1 la perdita è 
di oltre 120€ al mese.

NELLA BUSTA PAGA DI DICEMBRE 2024 
LE LAVORATRICI E I LAVORATORI SI TROVERANNO 

MENO SOLDI DELLO SCORSO ANNO!
QUESTO IL RISULTATO DEL GIOCO DELLE TRE CARTE DEL GOVERNO 

CON L’ANTICIPO DI DICEMBRE 2023 DECISO UNILATERALMENTE

SCEGLI DI PARTECIPARE!

Iscriviti alla Fp Cgil per dare forza ai tuoi diritti: fpcgil.it/entra-in-fp

C’È CHI SI ARRENDE E CHI LOTTA


